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Se lo mi fossi mri presoniata allet 
porte di un ospedale, come giornalista 
in cerca d’impressioni, col mio bravo 
notes por di più, o ia mia. matita, ae 
vrei dovuto fornarmene bellamente 
Indietro, La consegna « qui non si 
passa » viene applicata in modo rigo- 
roslasimo... per i giornalieti : la peste 
della società, sembra, in questi mo- 
menti, sebbene ai giornali si ricor- 
ra per tutte le opere buone a patriot- 
tiche. Per fortuna, si può sempre 
trovare qualche buon espedfente... Io 
pensai che l’unico possibile era quello 
di associaro al mio interesse e per 
conseguenza all'interesse del pubblico, 
fl proposito di far qualche po” di bene... 
Via, dunque, libri d’annotazioni e ma- 

tite soapette. A che servono poi ?... per 
formare qualche nome?.. qualche data?. 
non e’è forse Tè censura che s’incarica 
distrapparli via, senza pietà; la cen- 
sura che mutila e falcia tutto quanto 
le dà ombra di sospetto: una data di 
uno 0 di due mest addietro, il nome di 
una località, per minuscola ed innocua 
che sla, ft nome di una persona anche 
immaginaria, mosso là in un' racconto 
anche fantastico ?... La censura, che 
vorrebbe abolito ogni episodio; che 
vorrebbe assolutamente ed unica- 
menté i! racconto rigido, puro, schele: 
trico, che ci porge ogni giorno il co- 
municata ufficiale; la censura infine 
che vorrebbe soppresso ogni anche 
tenue ondeggiare verso il campo del 
sentimento 6 della fantasia ! 
Hnferntera 

Per una notte ho potuto nttenere 

di vestir la candida divisa d’intermie- 
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notte, nu!’ altro che una grande infi- 
nita pietà! ed un senso d'ammirazione 
viva per tutto clò che ha sentito e 
veduto. MI assegnarono una gala in 
compagnia d’altra infermiera. 

— Badi, — mi dissero — è una sala 


Î 
[i 


il 
i 


@ piuttosto gravi. 
Infiliamo un corridoio; qua e tà si 


piano, in una vastissima camerata, 
che guarda un magnifico cortile, e un 
giardino; dalle finestre, poi, 1’ occhio 
Spazio lontano, verso i. colli, verso le 


alpi. p 
Una sala dl lavoro! Me ne accorgo 
subito, prima di entrare. A destra c’è 
un corridoio cieco, che è stato ridotto 
a cameretta, e lì va lentamente mo- 
rendo un povero giovane, portato via 
dalla cancrena, ad onta delle infinite 
cure che gli hanno prodigate e gli 
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il 


dre e molto vecchia. Fu ricoverato i 
primi di luglio, per una gamba spez. 
zata. La sua povera mamma venne 
allora a vederlo a stette con lui qual- 
che giorno; ma l’orribile piaga germi. 
nò la cancrena, così che tutto ll corpo, 
già indebolito, ha rapidamente rice. 
vuto l'infezione, 

Quanto potrà durare ? — mi chiedo. 

E' là, conla testa affondata nei 

uanciali : non si vede, fra il bianco 

ef ini, cho la fronte d'avorio e i due 
zigomi d'un rosso di febbre... 
N «lavoro» 

Ma, come ho detto, entrando nella 
vasta camerata, dimentico, ch’ fo ero 
venuta in cerca d'impressioni... dimen- 
tico tutto quelio che non sia una pro- 
fonda pietà, un desiderio infinito di 
umiliarmi, quanto più possibile, per 
rendermi utito anche fo in qualche pie- 
cola cosa .. Ns ho tanto esempio 1 me 
lo danno tutte queste donne forti eito 


di 


d 


lo 
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se 


vel 


generose che hanno anche esse dimen. hd 


ticato ciò che non sia sacrificio di 
sè per sollevaro o confortar quelli che 
hanno fatto di loro medesimi sacrificio 
alla patria. 


ich 
all 





Una notte tra i feriti 


cui non dareste più di sedici anni, 
È 


la sua fronte e vuole gliele tenga lì; 
per sentire un po' di refrigerio. 


pito anche io. 


femore spezzato. 


parola stretta, quasi in pretto roma- 
guolo — non sì potrebbe voltarmi:un 
ra, di fregiarmi fl petto della croce]poco?... non ci posso più stare in 
rossa.. ma non ricordo nulla di quella | questa posizione. 


paziente. —- Non si può proprio. 


non sa lei che tutto il peso del corpo 


dé lavoro, questa : i feriti sono molti'non fa nulla, che non 
{deve starsene comoda comoda... Ma 
io — esclama riscaldandost — se ci 
accendono le lampado; sa'iamo grandi avessi 

scalinate di marmo e su, si primo/guardi!. 


re noi due.... Lei mette Je mani così, 
Botto, verso il piede, e sposta un poco 


prodigano infermiere e dottori. — No caro, io non posso  farlo..| Anche i « nostri» vorrebbero spe- 
L'infermiera mi dice sottovoce: Già non ho torza; poi non ti vorrel[gnere. Certuni dicono che la luce dà 
— E’ un veneto; non ha che la ma- danneggiare. nola, e che non possono addormen- 


passionevole... a mi fa il broncio.., 
(Più tardi, verso l’alba, abbiamo fatto 
la pace, quando sono andata a tener- 


ormire, dopo un accesso di tosse che 


va molto, molto meglio; egli si la- 


fant g@ié delia sala: infermiere, cap. 
pellani dottori alternano le loro con- 
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RCOLEDI 28 Luglio 1918 
6 — Per ! Estoro agginogere le speso portali $ 








— Che cosa ne dice lei ? cred. 
|mi guarirà?.., 
— Sonza dubblo ; 6 voi un giorno 



















































che avete fatto. Si capisce che ora 
soffrite un pol. 

> lo — continua eg 
filo d'un suo pensiero — lo, già 
contrario alla guerra por princi; 
mio... Ma questa nostra è stata una 
guerra necessaria, indispensabile... Bi- 


— Chiudi la finestra : mi dà fasti- 
dio l’aria... 

Ls dama Infermiera (e ce ne sono 
di quelle che in casa, quando loro 
cade il ventaglio, una letiera, un fiore, 
sonano il campanello per chiamare is 
cameriera a raccattarli!) la, dama, 
dico,. sale sullo sgabello, si arrampica 
un poco e chiude Îa vetrata. 

— E° questa, caro, che volevi?... 
Va bere così?.. 

—- Non quella; anzi quella è bene 
stia aperta; chiudi l’altra... 

Docilmente, la sfgnora scende dallo 
scanno, lo trasporta presso l’altra fi- 
nostra e chiude questa. 

— Va bene così? 

Ii soldato non risponde più che con 
un cenno del capo, a occhì chiusi; 
forse sonpecchia già 0 l'ha colto un 
assapimento febbrile. 

— Signorina! — chiama un altro 
dal lato opposto; 

Nella sala siamo in due. lo ho già 
cercato di rendermi buona a qualche 
cosa ; figuratevi che un povero caro, 


preparato lassù 1 
— E come slete rimasto ferito ? 
— In q 
vati alla sommità d'un poggio. Cre: 
devo serapre che altri ci seguissoro ; 
sì vede che a noi fin Jassù nana era 
arrivato l'ordine di retrocedere... Ap- 


minuti nessuno di noi, 
in piedi: quasi tutti morti, fo rin+ 
venni non so quanto tempo dopo: 
Dei miei compagai nessun 
segno di vita: più tardi, passarono 
alcuni austriaci. Ci videro. lo na'u- 
ralmente, per non cadere nelle toro 
‘mani, mi fingi morto, .e sa che cosa 
fecero, accidenti a loro}f? 
ciarono sullo stama; 
son dovuto star così, non so quanto, 
finchè mi raccolse la sanità e mi pota 
tò al posto di medicazione. È 

E ride, narraad» tutto ciò cor 
semplicità proprio ds ragazzo; ride! 
come se raccontasse una monelleria.,; 

— Io non avrei fatto una mossa 
per nulla» al mondo... sarei’ morto 
davvero, piuttosto che passare nellé 
loro mani i 

— Chiaccherone! vuoi dormire un 
paco? 

— Oh, me la fa, signorina, ques 
puntura ? 

— Aspetta il dottore, caro... 

Me l’ha promessa, oggi altri- 
menti non posso dorinire...! 

Noi ce ne andiamo; egli continua si 
brontolare ; poi piange,.. somynessa= 
mente; poi brontola ancora, 

— Noa ci badiamo — coasiglia |’ in- 
fermiera. — Non Ie ho detto che è il 
nostro bimbo viziato? Vuole una pun 
tura. di .morfina per addormenta) 


rimaneva più 


lange dal dolore che gli dà il suo 
more spezzato... Egli mi ha affare 
rate le mani, le ha tirate giù verso 
Appena l’altro chiama, mi preci- 
— E’ un bolognese; anche lui col 


— Che cosa vuoi?... 
— Non si potrebbe — dice, con 


— No caro — risponde l'infermiera 


— Ecco, lo vorrei così... 


lo sopporta questa povera gamba ma- 
ata? e quest'altra ?... quest'altra che 
a fatto nulla, 





un coltello, me ia taglierel, 

La dama sorride .. 

— Eccolo eccolo: lo sente ?.. Que- 
to è il mio bambino viziato|.. Tieni, 
tassera ti ho portate lo caramelle. 

Egli*ride.e mi .fa.d’occhio. La .si- 
nora 8°è allontanata perchè laggiù 
"è quel toscano che la vuole. 

— Dica un poco, signorina — ri-i 
rende lì bolognese — vogliamo prova- 


La moglie Infermiera volontaria. 


Aggiustiamo qualche Jetto, rinno= 
viamo |’ acqua ‘helle bottiglié, Bpazi: 
ziamo il ghiaccio, laviamo ? bicchieri 
e vi mettiamo le bevande gelate. In- 
tanto nel vasto palazzo, nel sottostante 
cortile, dove a giorno passeggiano i 
convalescenti, le ombre delta notte e 
il chilenzio » comandato all’ ora fia- 
88 ‘hanno portato una grande pace. 
Nei corridoi, in certe sale, le lampade 
son già velate; qualcuna anzi è stata 


cuscinetto... spenté addirittura... 


Mi guarda con una vert'aria com-|tarsi. Un giovane capellano militare 
sale sulia sedia, a' ingegua a stringere 
le falde del paralume perchè la. Îuce 
non colpisca direttamente l’occhio dei 
feriti. . 

Sono le 11. 

Aspettiamo il dottore: c'è ua svl- 
dato che non soltanto una 
ha fratturato anche il mento, La 
testa è tutta fasslata. Nun parla ; 80) 
un pazzo di certa ha scritto che vor- 
rebbe fl medico a fasciario più stret- 
tamente. Vicino a lui un altro roma- 
guolo ha pure la gamba spezzata. 
Dalla nativa Cesena è venuta sua mo- 
glie, giovanissima, e sta seduta col 
capo sul guanciale, presso la testa di 
lui, che le ha passato un braccio in- 
torna alla vita... Ella gli fa fresco col 
ventaglio, gli bacia talora la fronte, 
talora l’altra mano abbandonata sulla 
coperta. Ma le ore della:notte portano 
al ferito una smania dolorosa. La feb- 
bre salo, sale; il poveretto chiede ace 
qua, ghiaccio, caftà... 

E la moglie va e viene in stlenzio. 
Vuol curario da sola, poi, quando e- 
gli tace, seduta sulla sponda di un 


i compagnia, perchè non poteva più 


aveva tutto sconvolto.) 
La piotra sullo stomaco 


Mi sono avvicinata anche io al 
toscano »: un bal giovanotto : sof- 
@ il tetano, da parecchi. giorni; ma 


nta perchè, dopo ia medicatura, la 
ano ed il piede gli dolgono forte- 
lente. 

La mia gentile compagna mi fa os- 
rvare che questo Toscanino è l'en: 


reazioni con lul.. 

— Sa, — dica piano — doveva cer- 
essere qualche socialista afegatato.. 
ulori talvolta gli strappano qual» 
e parola.. amara. Difatti, proprio 
ora, un — Accidenti alla guerra, 
gli esca dalle labbra. 

— Non ditelo, via! scommetto che 


ci 
a 







UDINE 
Via del 


le-che | mei, non pi 


potrete. raccontare con orgoglio quello 


li seguendo il|cipfo, 
crofato al suo Jetio. Non so perchè, ho 
pio [ti 


sogna vedere quello che ci avavano 


Riadici venti siamo seri < 


pena il nemico ci ha scorto, giù una b } o 
scarica di proiettili, e dopo cinquéfroi che hanno sacrificata la vita alla preghiera così cominciata prosegua, 


io dava piùfranza, 


"insieme. Riso 


gamba malq, 
Quafg, 
praf; 
passa qualche ora di vita vissuta in 
trincea, qualche episodio, qualche fi- 
gura dei compagni ‘comparsi... 


diradano, nelia camerata ricomincia 
movimento. Nessuno dorme più. C'è per conseguenza, 
Chi chiama, chi si lamenta, chi bor-.fl' Austria se ne-impossessò -— 1875]tanti compl 
botta perchè il tempo gli ha inasprito | — 


sala, continuamente in moto. 
ammirazione ho vedutò l’opera di unnfromani, pagani e crjsttani. Una: s!n- 
di questi sacerdoti aggregati. all’‘eser= 


non disdegna nemmono iui i più u- 
mili uffici, sollevando lo apirito dei 









Postalt styles i. dara! 
- gnscostoni a pagamento : preso.i% Ditta A, Manoni 


Magli Statidatb? dionarzaa 



















la Posia 








































= Dio degli eserciti 9 
guerra sia coronata “dalla. 
vittoria. Fa ‘che 


giato | dialetto natio. Non andò 
prima in silenzio qualche cioccolat-{cominciò a contessare. 
tino; poi, quando gli altri hanno] Frattanto, l'infermiera sgomibrò la 
trovato riposo, egli ha cominciato a|grande tavola dallo medicine, dalle 
amanfare. Non ba inat parlato conlbevands, dalle fasclatura ‘e su ‘quella 
lui, non m’kg domandato che, ln pria-|tavola fa rizzato ? altarino. Ii acer: 
tin bicchiere d'acqua. Mi acco-|doté si accinse a_ celebrare’ la! messa. 
Dopo la notte-di tempesta:,6nrgeva ancora: 
{1 primo sole a si frangeva- sulle ve-|trapidando, ma consolate dalla 
trate aperte, sì che la: graiteSala erafranza che la:.grande ora. si ayvi 
tutta avvolia da una luce’ rosea. eli rre ci sino, rene. 8;.Vengi 
anshe voi? È mite. Da ad letare, il. serto lurdinoso chi 
Egli ni acopra ua poco, ha la gamba} — Dio degli eserciti ! —° invocà il sa-|hai destinato 0 E A 
siiputata fino alla coscia e le fascla]cerdote.a mani giunte; nostri Savola {Ti Dio degli Eeori 
che chiudono H troncone mutilatoj Risponde fi.soldato che l’aussiste: {ascolta la. nostra. unite, ma.calda: 
perdono sangue. -- Dio dagli osarelti... — E tutti quelli]ghiora. e così.sià.1 da 
Dio mio.,, D:a mio... Che cosa farei, |che ascoltano, inginocchi ti: tì, presso[: -— E così ala... siga ati " 
che cosa darei! — e «se vedessero», [la tavola, compresi d' L'eco; di queste..ultime; parole. 
tutte la donne d’Italia che farebbero |mozione, ed feriti puts spegnendosi nella sala :che il ; #0le. 
e che darebbero: -per questi-amili e-|invocario il Dio degli alto saluta; con. la .banedizioni 


suol raggisluminosi... 


uò dormite... Ha man “miolto che 




















































‘ch 
dex che sia farito leggarmente. 

= Vi sentite mala?.. volete qual- 
che cosa ?.. Sieta stato ferito molto, 
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Ai 


con sincerità di fede, con ardore dif 
speranze. 


patria e se non proprio la vita, la 
gioventù, la bellezza, la forza, i sogni 
d'amore e i sogni di lavoro, le spe-f 
gli affetti. . tutto 2... I 

Egli, l'umile eroe che fino allora 
non ha detto mai una parola di la- 
mento, mì chiedo un po' di ghiaccio 
perchè ha la bocca tanto riarsa...... 
poi torna a piangere in allenzio, de- 
Solatamente... Io io zuardo costernata. 
L’infermiera passando mi dice piano ,. 

— Quello, purtroppo, non sl può 
salvare l... 

Lo ore passano. Fra poco albeggia.... 
Siamo intorno al ferito che ha presso 
di sè la moglie. Gli rinnoviamo le|jg 
‘compresse ghiacciate sulla testa... 

Tornare al fronte, 





































































Inforno alle Pelagose 


Ter!, un comunicato ufficiale ci an- sugli. inditesi pescatori; finchè 
nuneiò che la nostra. marina aveva:.covo di.ladri venne spazzato. 
occupato l'isola di. Pelagosa — sco- pofere.covrano, E’ ‘diffici 
igliera avanzata del Gargano, là tra i dalle file:della atorla::genetalée; 
nembi e i flutti dell’ Atriatico, in vi- la famiglia::Lusignan diventasse 
sta di Lissa piaga dolorosa, mai. ri-itima della ititannide veneziana: 
marginata. “_; [Zia si mise-in:urto.con quest: 
Come le Tremiti: è. Pianosa,..le Pe - }cheialla! fine ‘del XII ‘secolo ‘regnò: 
igose sono le traccie superstiti dell Cipro. Spenta Ia:discendenza:maschil 
collegamento terrestre che, 0 nel pe {del.Lusignan. nel-4267.coni -Ugo 
rlodò pliocenico 0 in quello quater-|Clpro passò:alia: linea femminile 0 
Confortiame lei che si dispera nelfnario antico, a. seconda ‘di’ opinioni [tardi ad. una.linea di “‘nepotl;. 
vederlo aggravato. Poi su, poi giù,{diverse, univa ‘la regione garganicainel 1470.un lontano: «discendenti 
per la sala: non c'è tempo davverofnostra c Imazia. La ‘geologia faposò con la «figlia dalla: Repubblici 
di riposare: quando dorme uno, l’al-jha tolto ogni dubbio su questa que. { Caterina Cornaro; «che ‘fu reggente 
tro si desta, geme vuole qualche cosa. {stiono. Aile isole che sorgono intornofCipro e controvoglia. nedette l’ isola'a 

Ho veduto l’attendente del tenente...{al Gargano, geologi e paleontologi col-| Veneziani nel 1489, S r {rl 

Anche a lul. è atata aziputata. lajlegano senza alcuna difficoltà e .sullaj Cornaro venisse e: liata a Polagi 
gamba, di sotto al ginocchio... acorta di inumorevoli prove scientifi- Lagosta — l’altra'fsola 1 “cul 
Îl suo letto stanno il fratello ed ilfche le isole e gli scogli di S. Andrea, tricorse' nel comunicato annunciant 
padre,» venuti dal Bolognese. IîjBusi, Lissa, Cazza, Lago: sce; eco. fl’ occupazione di Polagosa = vive ‘an 
0 cogli ‘occhi;$Se-.si:abbassssse' il: maro'di ‘poche die. [cora la tradizione che ivi ‘una Volta 
quando‘ gli facciamo un .compli- {cine di metri, fino a metto di dustento funa regina drientale' vi ‘abbia ‘vissuto 
mento gui bravo figliolo gira il cap-f{metrl, Adria ricomparirebbe allafin esilio. sa 
pello. fra le mani; non si sa se ridefluce del sole el’ Adriatico superiore|.: La storia dell’ isola è del resto sò 
0 se piange: forse, ride e piangefnon sarebbe che un lago. Questo:fondo|pre più oscura, nei tempi posteri 

di felicità per vedere{sottomarino va dal monte. Gargano in|e-si‘iguora-quando':la* podestà’) 
il figlio ancor vivo; pianto d’orgogliò{Italia verso Sabbioncello, e sostienejgno delle Due Sicilie si impianti 
nel sapere che la patria‘ricorderà Îl' su0fle isole perigarganiche e le dalmatefsulle Pelagose, e comò - Venezia ac: : 
caro tra.i suoi figli benemeriti ; pianto vicine. cettasse un simile fatto ‘compiutò; 
d'ingoscia; anche, poichè quel po-| ‘La Pelagose sono rappresentate daf Mentre Venezia aveva allargato, ‘alla: 
vero figliolo, resterà mutilato perfcirca sedici scogli grandi e piccoli,{fine del XV:secolo, le sue conquiste 
sempre. 4 distribuiti In due gruppi: Peiagosa fsull’arcipelago dalmato, comò ‘le «Pes 

-— Tu — dice con affetto l’interefgrande è l'isolotto principale e colllagose. passavano, conda Fremia 
‘A 

















miera al ferito — tu hai fatto il tuofsuo nome si comprendono tutti due ifnosa, sotto ia BOVFAL deliri 
«avere; hai dato abbastanza alia: tuafgrappi, Pelagosa è lunga. poco più di|Napoli?... La.risposta è diffi 
Patria, tul. 1 chilometro dall’ E. all'O., e largafè che secoli successi 





— Eh no signora — risponde eglijda a 500 m, dominata al centro[sima n 
con la semplice serenità consueta —{dal monte Castello sul quale 's'innal. 
Mi diepiace che .ho perduto questo{za un faro — il fa; 

gamba, perchè non potrò plùf116 metri aspra il 


ro di ‘Petagosa, a { nessuno. poteva. seriamente. peosarà 
livello del mare.{far‘nascere una ueatione politica pei 
Accanto il Polagosa grande sorgonojuno scoglio qualsiasi. dimenticato: 
Pelagosa piccola e scogli .più;.piccoli, f ignorato, n (e 

i quali costitelscono Il primo gruppo ; 





tornare’ ai fronte, a raggiungere i 
miei compagni 
La preghiera mattutina 

Verso l’ alba, giù un diluvio d’ ac- 
qua e tuoni e tampi'; un finimondo |. 

I malati .sono-dasti quasi tutti... 

— Peverettit — esclama uno, ed 
eaprime il penstero di tutti. — Po- 
uelli che stanna in trincea !.... 
Laggiù la. fondo, Mario e Guido, 


In questo modo, atriviami 
Caioia è lo scoglio più grande delfLe pelagoso dimenticate 10 «ignori 
secondo gruppo, che sorge a pochi certo trascurate, passarono all’Auatri 
chilometri dal primo, Soltanto a Pe-|Abbiamo accennato ieri ad.uno strani 
lagosa grandé si hanno dimoré umane racconto, circa questo passaggi 
atabilmente occupate; gli altri scogli narra che Pelagosa, era.ritenuta. 
non sono nè abitati ne coltivati, è iufliana », cioè appartenente. al Togno:: 

quanto a coltivazione Pelagosa grande {d'Italia. Senonchè sopra richiesta dell 
ue bet ragazzi milanesi bene avviatif0D ha essa stessa che una limitata Camera di Commercio. di. Venezie 
i gia verso la convalescenza. parlot-{SUperficie riparata, donde si traggonofdi Trieste si volle  provyedere all: 
ano .fra.loro se nella’ conversazione| Principalmente le ortaglie costruzione. di un faro,.-L' Italia;.al 
880 Qui ; SAY solito per non spendere, si. mostrò Jh: 
Fino a ierl' altro, le Pelagose erano decisa, allegando il. pretesto, che: non 
dimenticate dagli italiani. era sicura, che quella iaole.le.appartenes 
Cossato il temporale, mentre le nubi{ Quegli scogli appartennero al Re-fsero.,L'Austria.,.allora, colse fl..doat 
li {gno delie due Sicilie fino al 1860, e, e «aubito costruì, he: aio: 
; fino momento in cui fl altro giorni 1; BODZ: 


dat... IU fai ne Drena ponsaso del 
fecero parte del Regno d'Italia,[l'igolal... Ii faro costò. 250 iorinl; 
Nelia notte déi tempi a erano state fl apparecchio, d' iliuminazione: 62000. 
dimenticate, poichè Pelagosa grande franchia fa Regno la prima volta; 
non è senza segni di - [settembre del 1875. sa EI 

odi Prima della. costruzione. del. faro; 
Pelagosa non serviva che di approdo 
ai pescatori. Dopo, È 











le sofferenze. 
Si va di qua e sl va di là per la 


Entra il capellano.. Con quantajtrusca 6 fu regolarmente abitata dai 


golarità : quasi tutti i radere che a- ) 3 
Ato! Là dove non arriva l’ infermiera|vanzano, sembrano essere sepolcrali, |PO' alla volta, e mi me negli, 
ccorre il capellano, conforta, aiuta, Come se quel popoli avessatò conver=i anni, uno dei posti più ‘potenti 
tita la rocciain ‘un cimitero. servazione politica ‘e. (diciamolo 

Da documenti ancora conservati[sclentifica. L'isola fu collegata con 


— Signurì 1... — chiama un soldato{voi siete contento, ora! altro detticciolo, piange . silenziona.... feriti, non soltanto con la parola difnegli archivi di Lesina, apprendiamo|regolare servizio con la Dalmazia 

napoletano. -— Bell’affaret . — mi risponde Lacrime fn silenzio. Dio, ma:col racconto di qualche fat:fche durante la supremazia di Venezia {fu costruita. una fortezza eun ; 
— Ecco, ai entra subito in funzione, {lui con aria da monello caparbio —| Verso mezzanotte il dottore torna perjterello, con qualche onesta :piacente{(XII! secolo), un: nobile Lusignan,j Pianto telegrafico; si hè dive 

Sa. — mi ammonisce l'infermiera ; el Bell'affare, in veritàf.. guardi unifare qualche puntura, a quelli che arguzis, con qualche lettura dileite- essendo estilato- dalla Serenissima, ai tima sentinella avanzata in mano 

via affrettatamente verso un letto giù,[poco come mi sen ridotta. — Ron possono dormire. Mezz'ora dopo[vole... Anch’egli romagnolo, quei chefrifugiò sulla roccia e vi - costitul’anfaustrisci proprio là,; nel me 

in Da la Comet tole che io avvicini sl suo piede[quasi tutti sonnecchiano: uno solo, | vidi entrare quel. giorno; ;parlava :coiffortilizio. Egli e 1 suoi compagni:s-|mare, sulle grandi rotte militari ch 
— Che vuoi, caro un 


Appendi 
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N Serpente d’Opale — 


Romanzo di FER 


Proprietà ictieraria A. L. 1, Foa — Riproduzione vietata 





In piedi sulla soglia del piccolo 
albergo, orgoglio di Christchurch, una 
donna grassa @ grossa, con un fac- 
clone rubicondo 6 gli ‘occhi sciatil- 
lanti di malizia, accolae i nostri due 
viaggiatori con un cordiale sorriso, 
gridando loro con voce stentorea: 

— Presto, presto, signori! Non 
hanno più che Il tempo di salire in 
camera a deporre le valigie..La prima 
campana del the è già suonata. 

Constatando «a priori » la rassimi» 
glianza indiscutibile che univa la sua 
ospite attuale e la' tenera Debby di 
Bloottebary, Hurd provò suo mal., 
grado ‘un senso d’intima tenerezza, ro 
Strano a dirsi, quell'uomo, che 
dovave aver imparato a diffidare dello sla 
APparenze, non pensò neppure per 
offrire molti punti Juni 


del 
nel 


nati 


uacistante che 1° 





della « PATRIA DEL 


di contatto nel taglio degli occhi e 


non costituisce parità di carattere, di 
‘mente e di cuore tra due individui, 


stesso latte Non pensò, no. |’ abile 
poliziotto, che Matilde Junk, sorella 
di Deborah Tawsey, potesse in fondo 
differirne completamente e si affrettò 
verso la padrona del « Bue Rosso», 
salutandola come una vecchia amica, 
ricuro di ottenere tutti gli siuîl che 
le avrebbe domandato. 

Rimasta solo con lei, mentre Au- 
ra-sì. affrettava a correre In ca- 
pur mera 
nefo di chi dà una buona notizia; 














a candela e glielo guardi ben bene.funo solo non dorme, aon ba dormito! 
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.. = ribattè la donna, 
senza nessun. entusiasmo. — E che 
cosa n'è successo di. mia sorella? 

—- Come, non lo sapete? Non sa- 
pete che è moglie felice di Bart Tsw- 
8ey? 

— Come volete che lo sappia? 
Sono dieci ‘anni ormai: daechè Do-jè 
borah non dà più. segno di vita! 

— Sapete almeno che è stata più 
di venti anni-al servizio dello stesso 
padrone ? 

— Questo sì, lo sapevo. Si chiama 
Azron' Norman, se non sbaglio, il sue 
padrone? 

— Per l'appunto, Cioè .. si chiama 
— proseguì Hurd, fissando la sua ine 
terlocutrice per leggerle in volto il 
contraccolpo dello strale che stava 
per lanciarie — si chiama così, ma 
il suo vero nome era Lemusì Keill, 
come è risultato dopo il suo assss- 


sinio. $ 

ipetò Matiide, 

— -Lemuel Krill.. Ma 

dunque era lui, {l padrone di Deborah;f 

11 marito delle mie benefattrici 9, 

Ma dunque, mia soreila potrebbe: 

dirlo, chi lo ba.assassinato, quell’ 
mo così erudele ed infame? 


la bocca, nel colore della pelle, 
le linee in somma della fisonomia, 


i dalla ateava madre, nutriti dallo 


av 


a mutar abiti, proruppe con lo 


Jo conosco vostra sorella, signora 


LI] 





suoi compatrioti il forte ed espressivo {sercitarbiio- 
A III 


insultate :così; 
Junk? 

fente,-un -briccone, un' volgare assas./rivare. 
‘sino, in una parola I... Perchè non imii! 
fa nessuna peria che sia. morto coma.tii 


chi ammazza. sia amuia: 





fidenze, mutò . discorso; . esclamando. 
allegramente : . 

:— Oral, lasciamo* in pice i'morti,} 
signora Junk! Parliamo piuttosto di 
argomenti più appetitosi: Mi'ha detto 
mia sorella che voi regalate ai vostri 


succolenti, dei pasticci 
-banno uguali. E’ vero? 
A quell’elogio che i accare: 
nella sua vanità di aibergatri 
faccione rubicondo di Matilde Juek 
|arrossì. di piacere 
— La sua signora sorella esagera, 
caro algaore! I pasticcini ‘a cuì al- 
Aude non hanno che-un solo meriti 
uo» quello: di essere opera di:-un-cuovo -È solitari 
assai raro in Iugbilterrà, unico > - Xessor. 












‘ogni ‘Spevie di 'bppressione | Portano da Pola -in'Albania..'E a 


di î ; 5 ; - 
— Povero disgraziato t., Perchè lo Christchurch, ossia li un indiano. XIX Ti 
mia ‘buona signora Un ind inuò ‘IL ‘CAPITANO Y#SS0 

È ‘ sorridendo tra se all’ idea-di giu Billy Huad, nell'attòsadi 

poco a' poco dove-aveva' giurato di‘ar- Jil buon venuto, ‘anda’ 
i mbno vie“e indigl' pai 

n<felusione chè: li fat 
dalla “famè eftaverniora gno; 
lolo‘ad'‘un vec: |albargo, “che Gres 
odore nell’ozto |chià' cameriera delle 
i cha da did doveva ”argui 

ver errato ‘attribuendo: 










— Perchè ?... Perchè era un fur- 


— Sì, un poveracòio: che la ralalià- 
ma; tica padrona ‘ha. tolto: 
,è giusto che[dalla miseria, sostituenidi 
Zzato 1... chio Cuoco ritiratosi aj 
I frutti del-auo-lavoro. 
$ —e'E che tipo è' quest uomo” 
{ordinario ? î Ei 
= Una perl. Intelligente; atti 
pulito... mic; di 
= Oorbezzoli; quante: 
i perchè non’ lo ‘snonate:*sigi 
— Iò spostr Hoksr ?:-Io 
uomo di colore:?;: To... 
Ma qui, per'-fortuna, ‘l’offésa è! 
ma si Snterippéel. <> FEES 
Un ‘passo: pesinté ‘ristoniava: sul 
27ava [scala è una'voce: trèmula:gridava 
ce, il — Ebf-di-tasad.; ‘ 
— Chi è:là:2 — chis 
tando in piedi; 
i>Calma;: caltia.a No w 
‘consigliò: iranies la:-donita- DI 
nervoso 1. Per cèrità i 
Vossop,il:dap. 













imorto; perchè, infine, 








sira- 






MAIL 



















ventori, corne supplemanto ai pasti 
né che nenilo 





gà Billy; mi 









































dr alire ragioni; quegli ‘scogli’ ave- PORDENONE 

aio assunta una importanza militara] “avro ‘ca 
e-marittima non ‘trascurabile. 

‘Ora;.il gruppo delle Pelagose è in 
Mostro :Db8s9880 e bon potrà: nuocere 
‘Più alla: nostra: marina con le sue se- 

lezioni e'con’le suo. mine! LG: 

È fattoo.-Ronsto. Imbriani, che 
nel 1891 per ben quattro.volte sollevi 
alla:Oamera: enza: varun'.risultato 

questione delle Palagosa, oggl 

Dplaclierà di fronte al'îatto fallca» 

ntè ‘compiuto dalle nostre: navi,‘ 


T 
Tola, Vescova Diotezano,. i 
lebrò uma*solente-fuazione: religiosa 
per ia vittoria dellò nostre armi. Egli 
tenne un bellissimo: discorso, elogiando 
le torti viriù dei nostri soldati, ed 
invitarido tutti a pregare perchè que- 
te viitù‘sleno coronate da uno aplen- 
dido successo. 7 
: Alla 65. Eccellenza, accompagnato 
dall’ arciprete del Duomo e del ace 
“--{@retario vialtò l'ospedale militare, ter- 
, imandosi presso ogni letto e rivolgendo 
ad-ogni ferito buone incorragianti e- 
aprescioni.-Ragalò poi a tutti - sigari 
sigarette, caramelle, paste, medaglie, 
‘ot 1° Gli Ufficiali addetti sl ospedale of 
Rubati vajipi- Gli ufficiali addetti all'ospedale of- 
ento gli itiapioi frirono: a Monsignore un rinfresco e 
voll al’ d'ariche’ È ‘costituito {3 Eccellenza partì soddistatto avendo 
ato” comi al 4 ta Croce parole. di -felicitazione .por-:ll dirattore 
p; Unale, della Crocels l'amminiatratore.e gli utticiali tutti 
Rossa s'nominò a presidente lo atesso fr IL mado con Gui l'ospadala 4 te: 
gregio: signore -che'.-mige già: tutto BOT, e funzi 9ui.+ ‘040 ; 
’‘icopegno” per degnamente demi 1? SBROHE: 
“piero. al’ auo mandato, ‘Frutto del iS, VITO AL TAGLIAMENTO 
comitato: fu-l’irnmediata istituzione | | "Transatamento — Con vivo di 
“due:corsi speciali; uno: por ‘allieve 'spiacere dei cittadini 
infermiere el'altro per :alievi‘infer“ {ao R., R Carabinieri 
Imierì. insegnanti il doti: Fealcoscò fi questa stazione, improvvisamente: ve- 
“Belacco e un tenento medico: L’iatru-]riva tiamutato a Lendinsra. 

Zionie.è già ‘così avanzata, da'inettere i > Y{ signor Rino Carli; che da pa- 
In-grado.le donne infermiere, da PO-frecchi anni viveva’ tra:noi, ‘era un 
E° prestare la loro assiatonza ai feriti. i comandante mod 
«Per 1 anelsteni Bi. icrupolosità ‘nall' pi I 
l'intervento: del rappresentante del ‘proprio dove) ‘Perciò “ara “amato e 
iomune, del corpo insegnante e dijstimato da tutti: dalla popolazione 
altre: distinte personalità del Comune;{non meno>'che dal suoi: dipandenti. 

ut. costituito il :Comitato{Gradisca:egli il ‘saluto ‘affetuoso e 
Oivile ‘e beneficenza; il{l” augurio dalla cittadtuanza sanvitese, 
quale. subito «Iniziò le. pratiche perfpèr:lul; par la ‘ava *bene-amata fa- 
rivare-.un. fondo .di soccorso. colfmiglia. ) La 
quale: provvedere: ai bisogni più:lm-| Gapfeate ivite: = 1l'Consiglio 
ediati.. Xl-Consiglio.comunale: ha vo: |nella seduta «del 24, approvò: I; :il 
dato un, primo contributo: di \L:500;|Consuntivo' 4914; ll l'aggiunta sl 
al R. Prefottura inviò 1200 agse- Regolamento ‘di ‘un articolo’ conte: 
néate'le norme per gli implegatl'è 
‘nalariati.. dell’ Ospedale ‘in’ caso ‘di 
‘fehiamata alle armi; TL lo storno di 
L':291,65 ‘dal fondo di riserva, per 
pagare interessi passivi in seguito al- 
& apertura di un conto corrante; ÎV. 
la proposta di ricorrere al Ministero 
‘8: DAMELE dell'Interno contro i Comuni di Mi- 
Neaola professionale — Fu tra-[làb0, Fossalto di Piave, e Gruaro per 
Scnésso al presidente. sighor PietrofSpedalità. 
“Péllarini un sussidio: governativo: di {TRAMONTI DI SOTTO 
‘L. 450 per questa scuola professiona-]. Sussidi ai comitati di nssisten- 
le-feriminile di lavoro, Essa. contafza efvile — Nulla.ancora:è. arrivato 
‘ Una sattantina di alunne, che ricevonofai due comuni sulle lire 200/000 circa 
adeguato corso di; ietruzione, im-fraccolta dal Comitato Provinciale «di 
artito con amore ‘è pazienza. agsistenza. civile. 
Capitano e medici che ringra-).: L'on. Prefettura tu informata.-della 
famo. — Ci: place riportare una let-{difficoltà.di fanzionamento del-comi- 
‘a-‘spedita.dal dott Gaetano Oriscio-{tati dj assistenza.-dst due Tramonti 
;:Chpitano medico che fino .darledella impossibilità‘ di potere racco- 
prime ostilità.trovasi col.proprio.reg- 
‘gimento sul fronte, alle dame infer- 
miere:di quì... ;.. va 
;; La comunicazione con da ‘quale la:. 8; 
è degriata, farini'stipore: che: la. 41- 
he frequentavano sl ‘corso per dame 
tore della Cross: Rossà ‘hanno. 00» 
testimoniarmi la’ loro 
tura medaglia ricordo; 


‘popolazione: che si. trovi:in grado-di 
farlo, darà il suo :obolò, nella propor. 
zione: maggiore possibile. - 


Tenza ‘delle città. 6 dei paest'del-piana) 
pochi benestanti e:moltissime famiglie 
i operato. richiamati. sotto. le “armi 
o.durer'ente provati dalla ‘disotcupa: 
zionel. ii. e i x 

Si spera che: stavnlta.il riparto:(al 
meno delie lire. 100.000: elargite::sul 
Bilancio Provinciale) venga fatto.con 


porohè tale” manifestazione è “la giusti na fra tuiti i comuni della 
‘0 della infinita ‘bontà e- dellaj® FOminCIA. 
‘aquisitissima: gontilezza che alberga ‘nella CIVIDALE 
‘mente ’e nel cuore della donna dé S; Dal Beneficenza. — Il' cav..uff. Vit. 
Confesso che non: “mi ‘aspettavo |torio:Nuès; in: morse “dalla” signora 
“6 ‘come ‘gli altri ‘colleghé mi'dedi- {Elisa Nusaì, ved: Piccoli ha versato 
‘predetto ‘ insegnamento per quel alla Congregszione di Carità :lire 410, 
| Valtratiamo che tinto slevato è'nelle dontio I nostri: epol. ; 
Friwianos:le quali  ititalligontizaione ‘ sms : ‘Alla tamigiià è pervenuto annuncio 
‘pararono ‘le conoscenza’ più ‘aelrso: chsfchò Tullio Sussolig è caduto ds prode 
‘ seposero brillantemente agli esami. 8 ‘alsul campo dell'onore, co.mome.d'I-| 
vos -gontili damo della “Croso' Rossa "stitalia sulle labbia, con la certezza ilella 
Preseriterà V occasioni di essere utili. asi vittoria ‘nel ‘cuore. : i 
feriti, agli, infermi da rilorno da quésto|: Tl'8uo panziero di patciotta sl può 
fronte;:s0h sicuro cho nel disiimpogno'farmmirare anche in una delle ultimo 
dell ‘vostra opera piotosa vi’ dimostre-{aue lettore, diretta ad una egregia 
‘role -idenlmente precisò facendo onore alla parsona di quì, da 
vostre famiiglio di ‘8. Damiele;ala souila| Il sangue friulano — dice/lo scrittà 
«dalla: quale ‘provenite. Onore' & voi donné {=-non manca nell''ora suprama'della 
(1/0) Atala gontili o colte che" alla grazia) Patria, ‘ribolle, frame, ha sete di.ven- 
‘oho'v$: distingue accompagriate sl sinti - | detta; Quì tutti‘s!amo impazienti è al 
mniento patriottico, da sura che' se guarire let rode il freno; ‘agognando ‘vittoria. Se 
ferito glorioso la parola ‘che solleva; ‘che imorrò, darò ben volentieri l'esiatariza 
conforta, che incita 4 grandi ‘0080. “Nell perla bella-Italia soddistatto per aver 
ringraziare tulte quante ‘ho: l'onore: difcosìcontribulto a completarla e ren: 
salutarvi con distimzio Oriscione.t'derla più ‘grande. i 
Gi altri due siguori‘medici ‘invia- ‘Ls lettera termina sol grido d’ev: 
rono pure i loro ringraziamenti: ‘* ‘iviva*l'Italia! evviva Savoia] 
Pro ausistenza, -- I sotto:comi- i ; 
tati‘ nominati per iaccogliere i con. 
tributi in danaro funzionano da qual. 
lorno con alacrità, e’ compresi 
déila loro misgione, si 
Ai cittadini il rispondere, sia pure 
a seconda delle loro forze; ‘con. al» 
srettanto fervore degno della grande 
causa, A giro finito, sarà comunicato 
al giornale l'iatero elenco della s0t- a 
voserizione, | “PI imorento. degli ‘mesolli. avrà 
Ovaro Tuogo come ogni-anno Îl'glorno di S. 
Naserele, --- Finalmente fu -per-{Longo:-:10*agosto.--At: mercato ti0n 
messa l'apertura di un Par antialeoo-|Miicherà certo l'esito. buono che- ane 
tico, il primo in Carnia: Zo deum lau-|nualmente:riportò; ge 
damusi: Si concedeva con facilità-.la[ PALMANOVA... 2 
Hicenza: por osteria, e al’ .trovavanoi. Tutti per Patria ==: Il Co 
mille ‘ostacoli ad accordare tale /esor=jmffato.. «Pro feriti 
cizio ! :Perchd? SE 1a.IHL dista: delle-Gl 
Qui regna corcordia di animi.e dil volge. una: parola. di incoraggiamento 
intendimenti nel prepararal:alla a08- {a tutte: la: donne-di Palmanova e: din: 
stenza “civile ed al‘. prossimo .scabro torni, sollacitandole:ad-:offrire;- come 
inverno. ll sindaco si è dimenso dallaihanno già fatto.--molte: volonterase 
sua carica, non ‘solo, ma: anche. da icompreso..del:..gravé. momento,I-6- 
- Consigliere, Comunale. E la terza: pera Joro gratuita nella confezione di 
volta che tala fatto :si:ripate, di biancheria, a.a: 86dl Yi 
le: altre: due yoltre ‘atate ‘ritirate le che: potranno: riv ‘alle:signore 
dimissioni. Siripoterà anche:stavolta?: | qui so inate..formanti: I1:Comi. 
H E 


tto: 
conROIPO Anno. Scala. Gisella: Cirio 
prigioniero di Tar 


21/(5.); L'ulficio della Croce 
Rossa italiana; per mezzo der-Uoi 


[Angelo da-Ranzano di. Vigonovo: di 
12. anni, di cul.non si aveva.notizie dal 
4 corr. ito ritrovato.dalla-madre: 
vicino..alla--cittadina::df G. ‘tra i. sol 
dati che sempre ammirava. Indossava 
la:.divisa d'alpino. 

Ora Ja.mamma To..con 
malgrado.le.:sue. proteste; 


dovieo di Turrida, soldato di 
stia è-atato fatto -priglo 


1 


gliere somme, ‘essendosi qui:. (a ‘diffe-f- 


E. 288 -- MERCOLEDI 28 Zarglio ISRS 


Pervennero ancora sino ad prg 
seguenti offerte; G. Pralesai 5, F. 
Pelizzoni 5 Vittorio «a Elisa Scala in 


Le mamme nostra sap) 
gere sul caro figliaoio che veggono 


isoccorso giornaliero, subordinato ad 


apstri: ne svvi driatico, può ossore concesso, nelle impadroniti, a sul di Soks 
de aisia cone stenti SO e Zanni attuali Straordinarie contingenze, unipunto di appoggio asssi importante 


per le loro teste di ponte dalla riva 
ale del Bug e di aver fatto mille 


i i i î alcune condizioni che il decreto. enu-|orfent 
morte di Vincenzo Follini 30, B. Ma-jcinto d’alloro immortate, sacrificato ‘10 cento prigionieri. 


{lieani 10, Raccolte a Bagnaria e Cam- 
ipolonghetto dalla sig. Franchi 14430 
Andrea Strossel Ila offerta 5, Ma- 
ria Armellini 50, Iafarmeria Cavalli 
S. Vito al Torre 10. capit. Olivotti 
50; R, Gaggia 10, Mons. Merlino at- 
tuala arciprete di Palmanova 25, Anna 
Scala nell'occasione del suo onoma- 
stico L, 400, ela popolazione di Cran- 
glio riconoscente della sovvenzione 
ricevuta in'‘danaro ed in generi alf- 
mentari a sollievo delle grandi stret- 
tezze cho lasciò il passato governo, 
togliendo alla proprie case i lorò cari, 
offre L. 77 quale umile tribnto pei 
soldati feriti in guerra. 

Somma precellente L. 257712. To - 
tale 3110,42. 


AS pregano $ signori abbonati che mane 
‘basssro anche. una sol volta del giornale 

darno subito avvia alla nostra am- 
minsetrazione. 


I paesi Redenti 

*- Non guarda con occhio da filosnto 
caluì che da questo popolazioni 8a: 
‘spetta slancì d’entusiasmo patriottico. 
‘Ragiona pueriimente quegli che con- 
fronta lo stato d'animo dei paesi che 
Oggi: sl stanno occupando, con quello 
dei psesi-che i nostri avi redensero 
‘nel 1860, Allora 11 problema era po- 
sto ben altrimenti. 

‘T'popoli; ‘per i quali noi oggi ci sa- 
erifichiamo; ci sono grati, ma non 
‘Bono, Ron: possono mostrarsi entizia= 
ati. E la gratitudine è qualche cosa 
di ben differente dall'entusiaamio. 
Quando un'amico’ dinanzi al cadavere 
‘di‘un’nostro ‘caro ci atringe la mano 
|g.ci abbraceta, noi lasciamo cadere 
sul suo*omora una lacrima ‘che vuol 
dtr tutto. Non è-certo quelli l’ora di 
fare dellu.-poesia per diro all'amico 
di:quanta: gioia ci sia fl suo gesto af- 
fgliccae ò 

‘n questi tloridi paesi: quasi ogni 
famiglia ba: morti da piangere ; tutto 
tremano sulla sorte di figli che |’ Au- 


qual martire sull'altare della Patria 
nostra; queste non sanno darsi la 
‘pace perchè veggono le loro cresture 
morire combattendo per coloro che 


mora. 

La misura del soccorso giornaliera 
sarà stabilita entro il limite:di cen- 
tesimi 60 al miatmo e di una lira ai 


| 


dovrebbero cambattere. Oh! permet-!Massimo, In cas: assolutamente ec- 


tiamo 3 pianto a questi tanti Adisgra- 
ziatt ! Non desideriamo «da essi ciò 
che sarebbe atto inumano. L’entu- 
siasmo perla patria colmi ogni nostro 
cuore, anché per aupplire a quello 
che non dobbiamo attendere dai no- 
stri cari Redenti! 

Noi dobbiamo compatire ed amare 
questi nostri tanto infelici. fratelli, 


Dobbiamo far loro intendere che sia-i 


mo consci di quante spine siano cinti 
4 loro cuori in quest'ora di gaudio. 
supremo per noi. Ed anche in questo 
l’esempio ci viene dall'alto. Basti il 
considerare uno degli ultimi gesti del 
Comando Supremo del R_ Esercito. 
Mentre molte popolazioni d’Italia sono 
prive del, loro pastore, che combatta 
al fianco dei snoi Commilitoni; le 
terre irredente -hanno quasi tutte il 
loro Parroco. È la stessa prudenza 
che congiglia nl allontanare ogni e- 
lomento mal fido, spinge a supplire 
il posto mancante. con ecclesiastici 
di non dubbi aentimenti patriottici. 
Quanto sla utile questo provvedimento 
‘non-v'è chi noì vegga. Queste popo- 
laZiord avvezze a guardare il prata 
come un poliziotto che si deva più 
temere che amare e da cui è pi 
dente consiglio in casi guerdarsene, 
perchè cinto di potere e di forza; in 
breve.tempo s'atfezioneranno al prete 
‘d’Italia che ha imparato a conqui- 
stare Je popolazioni: con l’unica forza 
che gli. viena .dal suo. sapere e dal 
suo buon cuore. 

Sì! il cuore me lo dice ed io l'ho 
per certo; Ia tempi non lontani que: 
Sti cari popoli festeggleranno con sin- 
ceri e forti slanci di entusiasmo la 
loro rinascita.’ Cossata la guerra, il 
grido più sincero, più entusiasta di: 

vviva l’Italia! Evviva ii Re! sarà 
quello che si. sprigionerà da questi, 
ora desolati, figli della terza Ttalia, 
sDal Friuli redento, 21 laglio 1915 


ha nostra guerra 


La giomafa gloriosa 


Nuove ocenpazioni nei 
‘. «Altri 3200 


(Comunica: 


<.« In: valle Daone fu:;coi 
Sante destro, mediante l’occupazi 


Comando ‘sipremo, 
Nel. Trentino: 
mpletato : il‘: possesso 


peri nostro certo 


Trentino -e-nel  Garso 
: prigionieri 


ti niffletali); 


; 27..luglio 4915. 


“delle alture del vers 


lone'di ‘Monte Levanech e di cima 


Pissola. L’artigl’eria nemica, da punti dominanti dell’opposto ver- 
Bante,..tentò; col fuoco, di -disturbare l'operazione, senza per altro 


FIuscirvi.. Dopo lunga ‘preparazione fatta con. l'artiglieria di. medio 


calibro, nella notte sul 26.:esso lafidiò all’assalt: nuclei di fanteria 


Che, pur:appoggiati dal fuòco di 

‘tomplemente: respiati. 

x Nefla valle 
Nella: zona dei 

stante ‘la nebbia che impedisce 1’ 


fiumerosr mitragliatriol furono 


dell’Isonzo 


Monte Nero prosegue accanita la lotta, nono- 


‘efficace concorso delle artiglierie. 


“*Nel:settofe di Plava, le*operazioni;: tendenti all’ ampliamento 
della testa di ponté si svolzono favorevoli. 
L’aspra battaglia sull’ altipiano carsico 


Sul:carso, la ‘battaglia “conti 


inuò ieri ‘vivissima: Jungo tutta la 


tronte.:Le nostre truppe avanzarono con grande slancio ed ardire, 
Fluscendo verso l’ ala. sinistra:a conquistare .la fortissima posizione 


di-San. Michele che domina: gran 
quivi segno:a: tiri incrociati “e vi 
miche di ogni calibro, (dovette 0 
dove si sostengono tuttora, 


parte: dell’Altipiano';’ ma, fatte 
olenti di riumarose. . batterle ne- 
riplegare ‘poco’ sotto la cresta, 


AI centro, si progredì verso la sella di S. Martino, espugnando 
alla baionetta: le trincee ed -f ridotti “che lacoprono, 


SACILE ne TE Verso-l' ala «destra, sul’ caderé ‘del giorno, meércè,-un azione] 
Bitrovato,.— Il ragazzo. Tampel brillante per ‘I’ accordo perfetto tra l'avanzata ‘delle fanierie ed il 


fuoco delle artiglierie, fa. portata 
posizione di < Monte sei busì 


mico'.che vi sì era fortemente tr. 
5Cirea:3200 prigionieri (tea | 


ridusse. x casa [altri ‘ufficiali; cinque mitragliatrici, 


‘numerosi facili, munizioni; 
sentano i trofei della sanguinosa 


Gli austriaci contiguano 
ROMA, 27, n incro 
‘qualche proietto «fu «anche «tirato 


‘gaglia. Quasi 
la Om 


a. compimento la-conquista della 


Î», cactiandone pilmo-a palmo il ne- 


incerato. . : 
“quali un. tenente colonnello ed 
‘due cannonsini lancia bombe, 
imateriali. di guerra. rappre- 
giornata. 


a invi bombrt 


‘qualatasi stbero 
on dovranno ‘allo: 
500 


ila dispo: 
a 


tile ‘intelligenti’ ‘signore, 1a: 


} da cate 
atifcole e nalres 
arittinte dell’A- 


p' 
dei 


icezionali ii soccorso g'ornaliozo può 


essers olevato a lira 4.20. L'assagna. 
zione del seccorso giorialiero è fatta 
da una somifsione avente sedo pres- 
Bo ogni comune marittimo dell’A- 
ririaiico e dalla quale fanno parte: 
l'ufficiale o ii delagato di porto; un 
delegato dalla  profestura; un rap. 
presentante del comune designato dal 
sinda:o; ua fuazioaario dolla regia 
guardia dì finanza. 


Per l’Italia eroica. 

Centocinquanta fra i cittadini più 
notabili deli’Inghilterva firmarono una 
lettera all'indirizzo della nazione it: 
liana, la quale termina dicendo: « Da. 
sideriamo che l’Italia eroica del 1915 
sappia dalle nostre labbra, che pro» 
viamo per. essa gli stessi sentimenti 
che i nostri padri nutrivano por l'I- 
talia eroica «al Risorgimento ». 

I giornali commentano questo fadi» 
rizzo coa parole che riconsacranò l'am- 
mirazione degli inglesi per la condotta 
ferma e leale della nostra, nazione. 


Una campana storica 


MILANO, 27. — La .eSouraal de 
Genéve » ha da Vienna: Il Governo 
austriaco ha deciso di tar: fondere Ja 

rande campana del Duomo di Saint 

tionne a Vienna, per farne cannoni 
e.munizioni. 

Questa grande campana che pesa 
kilogrammi. 20:1000 venne fusa. nel 
4711, per ordine dell’imperatore Giu- 
seppe, col bronzo: di ‘80 cannoni presi 
ai turchi. 


pr 


I russì continuano la loro valida 
resistenza contro .l’invasione tedesca: 
ripetuti è torti attacchi, tedeschi sul 
fronte lungo il Narew furono. re- 
spinti; e là dove il ‘fiume èra ' stato 
attraversato, i rusai poterono ricac- 
ciare il nemico sulla sponda opposta, 
La battaglia continua sempre col me- 
desimo accanimento. Non sembra che 
i tedeschi possano tar riuscire il loro 
piano, ch'era quello di accerchiare i 
russi e prenderli coma in una inorsa. 

Gli austriaci aunuociano di assersi 


Nell'ora fortuaosa. che volge... 

Le" nostre provvide iniziative. . 

Una seduta della Commissione : 
« Pro corredo. del soldato.» 

La grande causa patriottica, che 
Oggi solleva tutti i cuori issliant in 
un: palpito unico eli affratella in una 
unica ‘aspirazione, reclama da :-tutti.i 
cittadini —: insieme con -Jo:slancio 
dei generosi sensi c dei virili. propo. 
siti — il contributo necessario dima- 
teriali rinuncie, di sacrifici, di abne- 
gazioni. Chi, nell'ora. fortunosa che 
voige, non può dare alia’ Patria il 
braccio ‘ardimentoso: 6d ‘il “tangue, 
sente, 83 è vero italiano, il dovere ed 
il bisogno ci contribuire in altra guisa 
ed a qualunque prezzo alia grandezza 
@ alla vittoria della santa causa. 

Epperò tutte le iniziative a ciòin; 
tese, anche le più modeste, sono:de- 
gae d'encomio e meritevoli* d’inc 
raggiamento e d’ appoggio... 

Nel nostri ospedali -sî svolge Po> 
pera paziente, illuminata, piétosa.delle 
signore .e:signorine gentili e-forti:che 
l'ora tragica ha trastormate in ‘solerti 
infermiere ; negii uffici di informazio= 
ni, negli educatori, negli agili: è-an+ 
cora ia ‘donna-che modestamente, ma. 
utilmente porta il slo.contributo alla 
‘grande opera di assistenza’ civile; al- 
trove son volonierosi clitadini che ‘si 
sobbarcano a -fatiche ed ‘escogitano 
espedienti, parciiò i comp-icati:1ngrai. 
naggi di. pubbliche ;aziende: possano 
proficuamente funzionare, ancorchè 
privi ‘del lavoro di cervelli e-di‘bracs 
cià che per altra. bisogna la. Patria 
ta reclamati; altrove sono enti pub- 
bhci. e. privati.che ai:;gon. fatti inizia» 
tori di ioni intese a i 
teggeto i ‘connazionali’ rimpatriati; a 
soccorrere le famiglie dei richiamati; 
a raccogliere otterte in: denaro ed-iu 
doni per i combattenti; per. i . feriti, 

nni super «dei fosamente ca+| 
uti. 

E come le acque-del' rivo!l 
che più umili — convergono al-fiu 
alimentandolo,' così'tutte le: buone 
iniziative; che al “raggio ‘vivificatore 
del patriottico entusiavmò fioriscono 
in ogni città, -in..ogni -:mvdesta «bor= 
gata..d’ Italia; portano alla fusione dei 
cuori,. all’ incremento.dell’. opera: grat= 
più: facile: 6a 


an 


-{Giuseppo, 


parazion 

abbia 

‘sotto-la solerte presidenza del'co; 
FEnrico de Brandi e-con'ilconcori 
df sltri cospicui cittadini evi 


migslone che-s'intitola 1 € Pro corredo 

del'eoldati’». 
Itn0ms 

Questo; del ‘rento, 


pecchia-iî p'cgramme. 
è atato iucidamente: 


(jalla ‘famiglia Nigria, 
gon-jt 


Nel teatro occidentale 

Oitre 1 soliti cannoneggismonti, Il 
comunicato ultimo di Parigi anuncia 
cha nel Vosgi i francesi sono riusciti 
ad estendere e consolldara le loro pe 
sizioni sulla cresta di -Lingekopf e 
ad occupare il colle aituato fra Linge 
è Carrièua. : 


i 5 

La morte d'un generale -tedesco 

Parigi, 27 — I prigionieri fatti aél- 
P'Aegonno deva» cha il magglor go- 
nerale Von Daippot comandante daila- 
quinta brigata (Ersatz), fu ucciso du 
una granutà francese nella iritvea 
davsati alle alture di La ir 

È Sofi: 


Altro piroscafo amaricano affondato . 
Londra 27,-— Il Lloyd a da Kirwal: 
Un sottomarino tedesco affondò 

ieri il vavore americano ;Zeslanaw a- 

vente a bordo un carico di lino e re». 

cantesi da Arcangolo a Belfast. Il 

Leelanaw fu affondato dopo un bom» 

bardamonto. Il sottomarino lasciò ai 

marinai il tempo di salvara parte de- 
gli effetti è di rifugiarsi’ nelle scia- 
luppe. Esso rimorchiò le scialuppe ;: 
poi le lasciò per insagulre altri navi » 

(Stet.) ta 
Washingion, 27. — Il nuovo Inci+ 

dente del «Leelanaw» ha vivamente 

commosso le sfere governative ame- 

ricane. s 
I giornali pubblicano edizioni ‘npe- 

elali per annanciare l’ affondamento 

del vapore americano da parte di'un 
sottomarino tedesco. “ 


La grave situazione dei tedoschi. 


nell' Atrica Equatoriale 

Parigi, 27. Il governatore ;dell’ A; 
frlca Equatoriale franceso. annuncia. 
un nuovo successo delle hostre truppe, 
operanti nella regione. orientale del 
Camerun. In seguito a brill.nti com- 
battimenti, una delle nostre colonne 
cccupò Il posto importante di Lomie, 
il 25 luglio agombrsto dal. nemico, tn 
seguito ad ammutinamento e diser= 
zione delle sue truppa. Tutta la ré- 
ginne di Uzemen, insorta contro i te: 
deschi, manifesta simpatia per gli sl- 
leati. I tedeschi, ritirandosi, devasta» 
rono e incendiarono i villaggi. Le 
nostre truppe, apirigendosi  vigoi 
mente verso Machtosten, atabilironò 
il. collegamento con un'altra colonna 
trancese, occupante forti . posizioni” 
nord e nord-est fino u Ngance 
(Stef.) 


chiarito ieri, pera ’,0g 

dente, in una : seduta ‘che fu tenuta 
tn una sala del; palazzo Bartolini, 

' Erano presenti: — al tavolo pre» 
sidenziale; co. avv. de’ Brandis, co 
avv. Antonio Beilavitia, vi 

dente ; sig. Piussi e aig. i j; 
segretari; avvocato Otello: Rubazzer ; 
sig. ‘Pietro. Pautuzza, mag. Marlo Ma- 

della, cav.. Alberto . Calligaris, co. 

Puppi, membri della commissione, 

{ Fra le geatili signore intervenute 

jnotammo : fa; co.-Antonietta de Bran- 

{dia, co. Groppiero; signora Locatelli, 

sig.ra Salvo,.. signora Mintaini,.. co, 

[Pappi signora Bianchi, signora Sal- 

terio, signora Petrosini, signora Costa, 

sig. de Chantal, professore Sehénteld, 

sig.ra Penattoni, signora. e signorina 

Lazzarini, signora Cantazzo; profes: 

sora Tasso, professoia: «de : Carlo,..sl» 

gnorina Forni, ora Trani e altre 

di cui cì sfugge il nom , 

I co, de Braadis.chiarì, ‘anzitutto, 
come dicemmo, lè finalità: diretta e 
indirette che ll comitato si propone, 
poscia disse degli «ccordi presi ..col 
comitato di Milano, così per facili 
re il compito délla distribuzione de- 
gli oggetti ‘di vestiario o di ristoro ai 
militari che sono al fronte 0 a:quelli 
che sono degenti negli ospedali, came 
per rendere più agevole l’ incetta della , 
materia prima. 2 

Trattò altri. oggetti di minore jm- 
portanza, ma che verranno ‘in. una 
successiva seduta vagliati, poi espose 
Hl disegno del comitato d’ indire...una 
‘passeggiata (pro lana) per raccogliere 
dai privati quante; più. ala’ possibile 
oggetti di lana — in disuso, smessi 
rotti, frusti ridotti magari in ciarpame 
che sottoposti ai voluti trattamente 
— si convertiranno în stoffa e filati, 
di cui si lamenta Ja:-panuria;*e: he 
‘urgentemente e largamente sono -ri- 
‘chiesti dai combàtienti in' montagna. 

Le proposte del presidente, furono 
approvate dai.-presenti; col voto una- 
nime di ‘veder ‘iniziato con “sollecita - 


[dine lo svolgimento concreto del pro- 


gramma, a tacitazione dei più urgeliti 
bisugui ; & sollevo di tanti dolori. 


e E. F. 
Saluti dal fronte. 
Dalla trinase 25 luglio. 
«Da questi paesi finalmenta nostri; 
quattro friulani, fidando nells' vittoria 
delle. armi:.italiano, invisno .alle fa- 
‘miglie:Joro; conoscenti ed. amici tutti, 
4 più sentiti saluti. n : 
Serg. Vicario Dante. Sold;: Bertolisst 
Giuseppa, Segalotti Ognibene, Pizzulin 
1-meorti ‘per la Patria 
L'ufficio pet informazioni-allé ta- 
miglio del milltari, unt 
loro "Set. 
deaduto 


, bersagliere. cicliata, 
prode sul ‘campo di 


combattendo ‘da 
battaglia: 
"L’erdismo: del. 
Tono la proposta. 
gento al valore 


suoi atti gli mer 
Alla medaglia d'» 
tare. € 
















































































































Beneficenza quotidiana. 
Per la bandiera 
al H6 Roggimonto Mifizia Mobile 


Somma precedente 
cu. Landa Potreio 







vto; Magia de Pilog 
Do Mira di Pappi Froa 
on etfara) 6 L i 
inaldtuì D Caroilva di” 
10 

Per }' Assistenza Civile 
Biferto # mozzo della 








a 





Sosa 
Società Barbier 






in vinaggio si 


5 camicie, 10 paia mutande, 6 maglie 
24 paia di calze, 18 fazzoletti da naso. 
9 cravatte; il tutto acquistato diret. 
samente, dietro ordine del 
giore medico di quell’ ospedale, 
denari degli oblatori. 


coni 


battenti L. 25, Luigi Gregorutti 
Beneficenza 


Seminarie di Udine: 


N. 80 uova, 


La siga Magda de Pilosio in occa- 
sione del suo onomastic) pesche e 
gelati. 

Ofterte. pervenute all’ Qapizio Cronioi di 
Udinò in morte della ale. Paolino Fior: 80- 
gietà Friulana di Elettricita L. IU, Vittorallo 
Vittorio 3, Forniz Luigi 2, Monari Paolo 2, 
Bogoris Wovanni 2. 

Otterto pervoaute all’ Assosiazione Scuola 
e Famiglia in morte di Marino Scotto ; comm. 
pros Massimo Mbsani 2, Maria Colusei Tun 

allo, comm. prot. Massimo Misani 1, fda 
Curet 8: di Giuseppo Botta:si, Bgedatti: Ci- 
rullo 2° 

NSoecletà Asnte Alighieri. 
Sotuserizione per iscrivere nel Libro 
d'oro dei aoci perpetui della Dante 
Alighieri ii nome del complaato te- 
nente dei Cavalleggeri  Munferrato 
Mario Garparini : 

Somma precedente L. 90, Nimis Alessandro 
&, Asquini co. Fabio 5, Basohiera cav. avv. 
Giaccmo e Famiglia 5, Kechier cav. dott. 
Roberto 5, l'enente Salem di Trieste 5, Sotto 
tenente G. striogher 6, Tenoate Ettore Per- 
gui 5, Pollini cav, Edoardo 6, Ditta 0, B. 
Giuseppe Valentials suooes. E. Mason 6, Dai 
Torso co. baciano 5, Conteszina Blisa de 
Pappi 15. Totale L. 150. 

Per le truppe in montagna cioe- 
colato, marmeliare, sardina antipasti, 
aragoste, salmone, miele latte, con- 
densato, latte atorilizato cant. 60 la 
ncatola ed articoli a prezzi vccazionali 
trovanei esclusivamente all' Empurio 
Ligugnana, via Manin Udine. 

A saMMItari nutoermebilisti che 
usano la Ersxelms hanno sempre 
le mani bianchissime e morbide; in 
vendita nei magazzini G. B. Giu. Valea 
title e C. Succ. E. Mason, 

Per coloro che sono o' possono essere 
chiamati alle arm, 

"Il igiuletero della guerra ci invita a pub- 

diiesre guanto segue : 

Per disposizione di regolamento, notificata 
mediante i manifenti di chiamata, i sottufficiali 
e i qailitari di troppa che si presentano alle 
armi sono autorizzati a conservare oggetti di 
corredo di loro proprietà privata, in Inogo 
di corrispondenti oggetti militari, pueohé 
alano in condizioni da poter prestare baon 
servizio, con diritto a riceverne an adeguato 
compenso in danaro. Ra 

Si consiglia ogni buon cittadino di presen. 
tesi alle armi con nn paio di valzature di 
marcia (stivaletti allacciati, con gambaletto, 
usualmente chiamate scarpe alpi*e) munite 
di chiodafiira; ae ritrarrà il vantaggio di 
calrure sébrpo gia bone adatte al piade, ed 
»gevolara ha pari tempo le op rezioni di vesti» 
ainne premsoX depositi rendendole più spaditiva 
— Bi acpeiglifa inoltre di presentare: con na 
tarsetto a rnglia di lana pesante, con una 
sorreggie dg, pantaloni è con oggatti di bian- 
dieria ln Yiuone condizioni. 

+ amiintare del compenso del denaro sarà 

sto, in ‘misara corrispondente allo 
t so dell'oggetto. Per oggetti di ot- 
time condizioni saranno corrisposti i Heguenti 
compergi: 

Per un paio di calzatura di marcia L, 16,50 

Per un farsette a maglia di lana 2,00 

Per olascuna camicia di tela, 6.00 

Por ciascuna onmicia di tanella 5.00 

Per otascun paio di matando di tela 2.00 
Per ciascun paio di mutaate di lana 4.00 






Per ciasenn paio di calze'di cotone 0,30 
Per elascun paio di calze di lana 1.50 
Per ciesona fazzoletto 0.20 


Por una vorreggia da pantaloni 0.80 

RI fuochisia è morto. = li fuo- 
chista Nogarin Carlo, che riportò 
Acottature di I e II grado in varie 
parti del corpo nell’ incidente ferro» 
Viario verificatosi l’altra sera alla 
nostra stazione ha dovuto soccombere. 

Jeri-net pomeriggio ebbero luogo f 
funerali, col concorso di numerosa 
folla, di parenti ed amici del defunto. 
Le esequie furono celebrate nella 
Chiesa ‘dell'ospedale civile, ove il No- 
garin era atato accolto. 





®iferto por mezzo della Hatrim{operaia tenne soduta, prosenti il cav, 
L. 85 iuff lat. Ma:zuttini e il cav. Ragaz-/limento di Bellotto Enrico di Secon- 


; 
Totale L. 90 






Putetia 
prosedonte L. 7737 


Mag" nella quale sono stabilite le linee et-{qoifi’ Girelli, Sella Gina, Garberini 


Alla Croce Rossa : i soci della So- 
cietà Barbieri in omaggio ai soci come 
ini 
morie dei capitano Libero Benedetti 2, 


Hanno offerto ai feriti degenti nel 
I bambini di Raspano (Cassacco) 
I bambini di Frailacco N, 25 uova.|P99!t0 che acquiati terreni e li Fipar: 

ed a 


La sig.a Amalia nob, de Pilostu {Tri 
ceslmo) bottiglie dì conserve e biscotti, 


— {ineno degni di appoggio e di aiuto : 


Lugn® P, 468 -— RRRCOLERY 28 Laglio 1916 


| Gronaca degli affari 


Fallimento revocate. — Dil Tribu- 


‘| Alla Società Operala.. 
Per 1’ igiene 6 por i nostri soldati. 


Ieri sera il consiglio della società juale venne revocata la sentenza 28 


Partenze da Udino, 


‘Per Cormona; 8.12 A, — 12.55 — 17.58 
Por Vanezia: — d. 
45.50 — 0. 17,230 A. 18,30. 
Per 8. Giorgio - 
7 — 12.50 — 17.20, 


maggio 1915 cho dichiarava il fal- 








Lui 





Li diano, commerciante di coloniali in 


i 
cav. Marzuttini parlò sgli inter- | dine; a sensi dell’ articolo 42 H ca- 

















IH î Da _ so. 

venuti, amptamente, dei mezzi dajpoverso della legge 24 maggio 1903 ner Ve 20.15, 
io |Sp'egarsi onde prevenire malattie An. n. 197, essendo stato accartito che i Per 8 Daniele {P. Gemona) 8,35 — 41.40 — 
in fatt cira città, dando in-{ft passivo è iaferiore a lira 5000. 15.25 — 18.15. 

. cessi al pretico fun-i  Veono nominatd Commissaria Giu- Arrivi a Udine, 
A o di wi comizio ira 4 sociidiziale l'avv. Comelli Giuseppe già Da Pontebba: 7,52 — 11- 
. cha si adoprerà in prò {curatore del fallimento, per la pro. {Pa Cormone : 7.33 — {1.8 — 
9. Ebbe parato di vivo elo-icedura di piccolo fallimento avanti Da Vanna To — 9.57 -- 1220 — 1725, 


glo in favoro dellà sometà oparaia che tl Prototc dal I mandi mento di qui. 
con elacicio ba risposto all'appelto. AJ... 

ciascun rasmbro del comitato fu di- 
pet > ur rd'stintivo di riconuset. 


La voce degli altri 


OOO 40.58 — 19 46. 
Da Civhiile : 7.4 









- 198 > 2038 


iDa Prissta 3 Borgio 9.28 






















































son combattenti 25 liner a - | Sauerhols Faudetichor 1 — E-{Da 8. Danisio (P. Gemona) 832 — 12.99 — 
(iovauna e Luigi Gregoratti 25] It Calligaris, vice presidente (sco dallo Spaccio con una rcatola dij!9- i 
Per commemorare l’anuma- della società vperaia, in ultimo di se- damialion suodeai, da un SCCdlalA per] Zram Elettrico Udine Tricesimo: 
stico dell'amico Romeo Bai- duta accennò alla contituzione delfcaso al disopra è leggo « Sikerhelz- È i ; 
tintig, il sig, Giusoppe Rido. teo itato «pro corredo del soldato s {Tandstichor» e altre parole income arden da CORE E E 
mi Sijche ha fo scopo di raccogliere indu- |prensibili è generi mor, siamo ancora de 150 oli 8 
—__—imenii par i bravi soldati, e alla pas-iarrivati a liberarci dall''importizione 9,30 
Totale L. 7702 /seggiata della lana che si farà prossi- [dall calore a: prodotti dall’ industria $ iL 
Pro feriti in transito mamente anche a Udine. fin:m:viferi ti ARE 
stri n Ma poi, îra le parola ostrogote dif * . 15 1 giorni festivi) 
Giforte wu mezzo della ae Provvida iniziativa a tavore dagli cui sopra, or ta, piccolino un «U-i ; i si feolt gioca) det) 
Sorama precedente L. 2688.45 odi ini 5; dine» e un «M. Coccolo» e in unj è» 1820 
uve, Girardini Nardini in orfani di contadini morti ia Querra. i medaglioncino ia venerata efligie dellaj > 20.10 RS : 
morte di Giussppe Bottuesi —5.—{ A Vicenza, convocata dall’on. Teso, [stessa signor: Maddalena... Metto inf Partenza da Tricesimo per Udine 
Amedau Piccoli e famiglia in per iniziativa del dott. Mario Cass-jtasca la scatola tirando un accidenta.i Ore 55 (soli giorni lavorativi) 
morta di Maria Tabello Cu. lini, direttore dell’ Istituto Nazionale fOh che abbia da esserci ancora biso-i >» A 
c tuesi Pera ZI per la mutualità Agraria, fu tenutaigno di valerci di etichette straniere, 1 * 1095 
Scaini Gughemo in morte del un'importante rntona atlo acopo di fper far passare i nostri prodotti? » 12,50 
tenente Cesare Pekrucci — i promuovere 1° « Opera Nazionale per >» 14.39 (solo giorni testivì) 
Edi gie orfani dei contadini morti in CASTELNUOVO ro 
oiale L. È USITa D. E è v 
al SURI: Sei pred. L. 1119108. 5 D.r Casalini riferi sull apporta. ri di munlatonza — a 5 Fra 
ele Lu Gala Andreoni L. 10, me-!nità e sull'importanza dell’ Opera, e % il CORONE IRE ea 
diante ia « Patria del Friuli» 150 }dopo un’animatissima alecussione cul dalleri eliche. qui Are conitulto 100 [Dompnico Del Bianco Igeranto respon ibi 
Totala lira 11.897,52, {s interessarono tutti i presenti, venne] Le gottoserizioni raggiunsero ora : 
Wiferte a mezzo della I'atria ineliberato di (pon vocare in Vicenza ifuna bella somma. F È B 
La Patria ba fivors consegnato all 0.|rosdenti delle, Daputazioni Provio-| "Eccovi 1 nomi di quetti ce ce-if [ONTO DI'AccA 
spedalo del Seminario per 1 feriti :/denti di comizi «gear, Gitre st senasi © eno Gella propagsnd 


6 n Noi Capoluogo: B idini Ilde, Ra- 
stori e Goputati del Veneto per cesti. {girello Elettra, Meneghetii Maria, Mai 
»*{tuiro 4 comitato promotore; velmelchi Giovanni, Ceeteili Elda, Gireli Vite 

perciò diretta a tutti una ciccolata[torio, Corradini Francesco, Ines Ro 


Società Anonima Termale 
Sede in Bergamo 
Insuptrabile Acqu: da Tavola 
Effisacissima nella calcolosi epa= 

tica e reuala e nei cafarri della: 
vescica. . 
Daposito presso i signori 
Bosora & Sonvilla. 





senziali e spiega je ragioni dell’ ini: 
ziativa. Ecco gli scopi che J Operà 
Nazionaia per 
si proporrà : 

a) determinare la creazione di « Co- 
lonie agricole » per ortani uelle di- 
verse Regioni d’ Italia, 

b) istruire gli «orfani dei conta- 
dini » in esse accolti, nell’ arte det 
loro Morti, 

c) creare, in seguito, un ente ap- 


Nadir, Gilda Sommacampagna Lucello. 
d , che Per Cavalcaselle: Comai Olga, Gal- 
gli orfani dei contedini(lina Lucia, Vill Dima De Santi Lui- 
gia, Falconi Adeie, Falconi Gina. 

Per Sandrà: Ginevre Guglielmini 
‘Tommasi, Ambrosi Auna; Zamboni 
Vanzetti, Concetta Montresor Pasqua- 
lini, Eliaa Montresor Loro. 

Per Oiiogi : Csvallieri. Nella, Cattani 
Dirce, Pesantoni Ines, Casella Cir- 
melita, Benati Elisa. ia Mi 7 
: Fanno parte dal Comitato esecutivo, { presso Agenzia Manzoni. 
tac — a pagamenti rateali Nel capoluogo : Avv. Cavalieri Mario | 
Ubga scadenza — in piccoli lotti agli|girelli Antonio per la Congregazione, 
«orfani istruiti, facondo di essi deilgirelli Cesare, Sassanelli Silvio, Ba- 
piccoli proprietari ; glioni dott. Giulfo, Piazzi don @iu- 

Nessuna organizzazione meglio di lseppe, comandante Stazione RR, Ca- 
questa potrebbe risolvere fn modo u-irabinieri, Ascari Arminio, segretario 
tle per il paese il problema della a3-[comunale Odoacre Carbellini 
aistonza agli «orfani dei contadini » 
poichè. togliendoli all'abbandono, ti 
renderebbe, fatti grandi, più atti ad 
eaercitare la massima industria no- 








ln Vittorio Veneta 
Premiato con Medaglia ero 


cav. Pietro, Bonazzi dott. Attitio, Gsl-] Con 
lina Egisto, Coma: Virgi:o. alte 















. * Per Sandià: Tommasi Giuseppe, l’a rane (1900) i 
Stra, l'agricoltura. In altro modo è/sgualini Antonio, izzoni co. Gustavo, | " “gig 
gou alri mezzi potrà essere provve: {Fiorio Benvenuto. pica 
duto dall'assistenza per gli orfani Per Oliosi: Perantoni Angelo, Be- peliigialio aposie 


delle altre categorie di lavoratori, non} payi Giovanni, T.sadori Luigi. 


AVIANO 


Par l assistenza civile 
ll comitato pro assistenza civile 
formatosi, sotts la presidenza. del 
sindaco F. Wassermano ha comiu 
ciato Ì suoi lavori per la raccolta 
delle offerte: Ecco pertanto un pri 
elenco di oblazioni del paesa di 
vano centro. 
oo e i erte per una volta tanti: lire 
te Fre cher, È Caorcaio 400 i signori Pagura dott. Autonio; 
Bellavitis è avv. Ronchi 8 Ing. Banca d'Aviano, 5 Banca Popolare 
Commaiasioni giudicatrici neò concorsi rire nolo Dalamdia,. dott 
magistrati nei comuni autonomi iN, 15, conte Ferro Giovanni, 10 Pa- 
Udine: Sono nominati l’Tspettore|dovani Giovanni, Candotto Felice, Ven- 
scolastico Sannio e la maestra Cot-{turelli Angelo e Bezzetti Enrico, 5, 
terli Maria ; al maestro Dorigo, « in-{Magaguin Pietro, Luigi Ellero, Zama= 
compatibile » vien sostituito il mae-|rio Margherita in Vornerin, Massaria 
stro Leopoldo Stefauutti. Gilda, Conte Paolo, Massaria Ledo- 
Pordenone: maestre Carrara Luiglajv;co e della Pupa Luigi, 4 Penzi Giu- 
e Draghi G useppina, al prof. Scara.fseppe, 3 Zanussi Giuseppe, Pegorer 
velli, eleggibile condizionatamente,|Stes Giuseppe, Piazza Livio, 2 Mage- 
viene sostituito il maestro Lenna Al-|gnin Emilio, Magagotn Giuseppe, 


I signori . co 


per i contadini, questa sarebbe la 
inigliore. i 


Consiglio provinciale scolastico 
(Seduta del 27 lugl'o) 

Si ratificano le delibarazioni d’ ur- 
genza prase dalla deputazione scola- 
stica nelle adunanze del 25 maggio, 
7 e 28 giugno, 


Jaino | 





FABBRICA 


Consegna in giornata 
UDINE 
Via Paolo Canciani 19. 





i À a © snc e © 
berto. Schiavolin Marco, Cipolat Maria, Con- Si =. x 
San Vito al Tagliamento: maestralte Nazzareno, Gerin Maria, Marin 0- cus AH sÈ8 
Teattai ed il maestro Sorco. ‘svaldo, Angelica Antonio, Sir onut = o 2 3° e 
Cividale: avendo il Comuna dele-{Agesiino, Danin Pasquale, Paties Mon- eni f BZ ro 
gato al Consiglio prov. scolastico gliltagner Giovanni; 150 Locatelli Gia- = Z =] [ita 
[atti dei concorse, è nominata. unalcomo, Barbot G. Batta; Redoifi Deff @ fe a 
apposita commissione composta dal-|Zan Giuseppe fu Sebaetiano, Dal Colleji # ue ‘> 
l’Ispettore Benedetti, dal prof. Pizzio|Giovanni, Cipnlat Padiel Giovanni, È Send 29 a: 
e dal maestro Dorigo. Menegoz Antonio, Cipolat Padiel o À a'oisio 
Gemona : si prende atto della so-|Luigi, Cipolat Antonio, Menegoz Fa-]i = esmati poi Fî 
spensione dei concorsi, asclusivamente?garo Giovanni, Coletti Girolanio, Po-fi "@ Sa i 
maschili. lotto Letizia, Paronuzzi Tic Giscomo |} gl om © Sii 7a 
* Arredamento scolastico Angelica Luigi, Rodolfi Stizzot Giu- a ee ciliom 
Si dà parere favorevole per Mania. seppe, Zin Angelina, Redolti De Zan de ss n E ° 
dc, S ivi Marco. Seguono altre ofterte sotto lait @ se CA 
gi, Sesto, Ovaro e Cividale lira 8 e R£ . af 
Patronati scolastici i i == “> ® 
j ; fferte mensili con impegnativa per ses 
, SI ripartisce la stagsa somma del-[5 rt aa È fe = BÈ 
l’anno scors» e nelle stesse propor-| L. 50 la famiglia Marchi Antonio £ E=3 S 
tieni quale sussidio e tutt i patro-{Cemare e Piazza Ferdinando 15, Dal- =s £ [3] 2 
nati della provineia per l’esercizio|i'Qlio Anna ed Editta, 10 Bragadin _S = Pi 





4915-16 
Si approva lo statuto per Prato 
Carnico; il bilarcio di Codroipo, e si 


Adolfo e Trevisan Marco, 6 Zannssi 
Luigi, 5 don Agostino Andreuzzi, dott. 
dest Bertoldi, Roceo Giulio, Blasoni An- 
leckle sul Patronato di Pontebba, elo, Zuccolo d.r Luigi, Romano Carlo, 

Scuole per adulti analfabeti ulzatti famiglia e Zamattio Vincenzo, 
- Si tratia del compenso di maestrijA Cristofori Maddaiena, 3 Campolin 
di dette scuole per l’anno scolastico {don Giacomo; Toffolon Clelia, Facchin 
1914 15 e si propongono al Minlatero|Luigi e Banora Giuseppa; 2 France- 
le scuole da istituire per il 1915.16.[sco Giovanni Angelica Osvaido, To. 
ATA nello Alfonso, Cipolat Luigi, Del 


Premiata Sartoria 
Givile e Militare 
<Hlla Città di Parigi, 
Confezione di 1.0 ordine 


Martini e Visentin 


Uniformi grigio - verdi 








È = È Turco Fratceso, Perocco Gaetano, 
Svendita libraria | 130 Sigagtio Giuseppe ta de 
Da gelo, Rodol lel Zan Giusappe fu Do. 
Si ivaraunlento fraportante Per | menico e Stredella Antonio di Luigi 
i avea ig A paria 1, Olvieri Cie, Ciglon Liberato e fr 
» pagina. miglia, Zavussi, Crem>n Domenico, = 
| III Cipolat Giacinto, Pavonazzi Antonio, |Udine = Piazza Vittorio Emanuele 
anni HI È Gapora] Mariano,Saveri Ciovanni Moro AANAANA IAA 
Magazzini Chiussi Domenico. Moro Giacinto pi llippo Pa. FE si sco. È } 
La casa più importante per if|afanot Luigi. Piazza Desiderio, Trai Francesco Beoole 
i Giovanni e Rodolfi Broccon Giusspps- È È fl 
completo equipaggiamento ufficiali centesimi 50 ciascuno Rodalfi Striizot 1 
è Giacomo: Antonio e Luigi. Totaie L. {suo Gabinetto dallo ore Dallo 17. A 
299, - © + {richlosts alreca-a domicilio 


iuanssminpili 


























ORARIO FERROVIARIO 


Per Pontobba 0 a 8 A. — i0.t40. — 17.38, 
5 — 11.25 A. — {3.10 0. 


stogeuaro - Venezia 


Da Vonezia - Portogruaro -S. Giorgio. 9.88. 


27 FISSI SIR SN A SEO 
. ° ° . 

Signorina impiegata 

corretto stile commerciale. buone no- 


zioni contabilità, pratica lavori uffi- 
cio, cercasi. Olterte acritte, B. V.M. 


Siino deg — 


Dott. V. COSTANTINI 


Per Cavaicaselle : Co. avv D’ Emiieijsna Esposiziaos dt Padova e di Udine (1993 
medaglia d'oro e due grandi premi 
Mostra ciel confeatovatori del seme di MHana 


altoiscà, 
Fratelli DE BRANDIS 
nfilmente si prestano a riravare in 


PERO ABS RII RESIRZETRIAD 


Riccado Cuttini 


"i [Orologeria - Oreficeria - Argenteria 


Timbri di Gomma pete Se a ee cutanea 0 n 











FTT 





Voocialità Barale com fazza la fulfe le grandezza. i 


ViaSsvorgnan- N. 46 iforie aperto ill; 









ip TO Lt 8 
NOLEGGIO AUTOMOBILI 


“ PBaposito Ascassori e Pnsumatici 
OFFICINA BIPAMA ZIONE 




















Biancheria ©’. 
economica 

Forniture per il R. Erercito - Ospedali ad Opere. Pie. 
Materassi, coperte a sacchi di campo. 


Gamicie-+ Mutande — Maglierie: 
Galzett! — Mulaftiere :--..\ecc. 


Articoli per beneficenza, par feriti ed ammalati a prazzi rid 
Camicie tels fortissima L, 240 [| Lemzmola citone taite150.300. 
Mutande » » » 1.60] Federe.. <p». (la: 50 


Magazzni Roscardini e Piesinini . 
UBINE —- Via Mercatovacchio 4. 














BI 
"90 














[corpi militari, gli ufficiali e i volontari “automobilisti 
potranno provvedersi di Pneumatici Michelin presso la 
sottoscritta ditta -- godendo dello sconto massimo 
convenuto con le superiori autorità militari verso-pre-'. 
sentazione di buoni regolari o verso pagamento. * 


FRANCESCO MINISINI 


UDINE 
Filiale Agenzia Italiana 


Pneumatici Mich 






























Stabillmento e Mostra fuori Porta Ronchi Viale 23.-Marzo:..- 
Negozio e Amministrazione Via Aquilela N. 29 -- Telefone:3-19" 








nia ATTI OE 
Fernitere del primari ospedali, collegi 


l e Alberghi « Assor 
timanto mobili comuni ‘a di lusso. - pi 









CURA D’UVA 
5 An. ogni stagione È si 
SUCCO D'UVAÀ CONCENTRATO. 

Sì nsa prenderlo allungato con ‘acqua, acque minerali. 

e con-selta a tutte le ore f* 
BEVANDA GRADEVOLISSIMA, IGIENICA, DISERTANTE;; 
Fisoone ti 1500 grammi. circa L. 2,25 frando Milano 
Franno di porto in tutt» il Regaò n Uotonio Li 3.25 


positari: A. Manzoni &-0. Vilas, Paolo N. 48°)" 
Milano. Roma - Genova... 
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Odnsultazioni «"Gabi lt Bota i ia perle 
Segrate, Via: Urinaria e dalla peli 

Con gine -IeitatoFislcolerapico “per -tratamento «delle malattie contuzionat 

Proî. -P.: BELLICO poccutea: sermoni sen della 


Venezia i S. Maurizio Pal-Zagari ‘2691-82 telef 780: 
SAND; Consaltazioni tatti i sabato ore 8-- IS Via-Caleolti 












































































i ‘ Guida si 
Storia Ui 


«lusso;-comadi-genore commerciale e andante, si eseguisce 





nella tipografia editrice Domenico Del Rianco, via della Posi. 42, fornisa 


e manifesti, memorandum e fatture conamereiali anche illustrate son vignette speciali su 
e per Banche ed istituti în genere, avvisi murali, giornali e numeri unici, pubblicazione: 


puscoli e volumi in | genere, anche coi 
a tipografia Del Bianco, fondata nel 1882, è conosciata in tutta 
© papa tisce la ‘massiina cura nella 2860 zione € e dla Vos ne 


aivigorsi oscietlvamioia 
DI Vis dé 
23 BIELEA Yia Gsoltal 





cele 1i — PADOVA, 


Y FRORAE 


RISENERATORE veLLe FORZE 


edi gli ei urizienti, nei postumi. di 
N ceo asalafao note e infettive: 


Magno 
si ‘Roccoiti;;.favole - 
siae (co, Le tale ‘prigioni bella’ edizione 
20.00 Dante. n Vi o eloquenza 


s 
mente di P, Giannone «2,00 

Mi "dite iuseppe seppe Veral. Masini 4,50: 
Pei rdtame fine Illustrito pagine 408, 


el 2'grossi volami 
astri 


ra: Modersa,..illustrata, 
que Vadio; con' 65 Illustrazioni: 
Dialoghi Italiani « ‘tedeschi, at, 
Grammatica pratica lagea: 
Vocabolario " fedesco e o Vicerersa 
Primo. ibro: di letta tedesco Ze 
Stadi salta: Prontfera ‘orfentale del Pelati 
Vita:di; Earkco Hefne: di 
Sanclair' delle isole, romanzo 
ibra di’ lettora’ Fraticese 
“i Gcometria, cenare i 
» Leopardi ‘poeste com 
Gi: Qinati, Poesie complete 
Parini. Poesie alnotate': 
Pasgolo: 


ordani {QUerdanky 
complete. 3 volumi 
periti inediti; 4 vel, 
Forssi ren de £ Cie conta Orti: 
lo, ime re lacopo. li 
Monamenti a V. Em. e Garibaldi, Udine 
&. briganti ‘celebri,-storie:  Fapressionanti 
; da pio area Sme rete 006, ecc 
tulda: prai malal 
cardio Poesie complete 
te 5 $ giornate di Mifano 
Re: Carlo. Alberto, Vita: e:storta 
Ricordo Pellegrinaggio a Roma 
| Ovidio-Mendès.. Arto: d'amare 
Ov-dio, Le tristezze 
‘Byron,' Pellegrinaggio” d'Aroldo 
Degani, :Dlocesì di Concordia (storia) 
Degaal.. Monografie Frinlane (stadi) 
Grerrazzi.‘ Beatrice Gene 2° voli 
di-Benerento, 2 volai 


| 


on in E 


Paolo :e:Virgiala : 0,50. 
icnoraia UO i Reali di Francia 
Meschino 


fon coatto le-eti ‘circolari: 
lo; a irco) 
Da n isconte o Bragelonne, 2 volumi 


"Venti ano anni doso 

Werter. Leftere sentimentali, 

Hi caoco tutti Mannale pratico 
Storia d 


Metods per studiare ll latino 
Storia della letteratara italiana 
edi... Storia ed tiso dei caffè È 
ati *.. Catalogo Novellieri Italiani 
tomba di Gisolfo 
Musica: Conferenza 
lafietto . 


‘ata Siciita, 3 volumi 80. 


CRALZ ALZA GERE LELE SILE RA I 


“d'ogni sorta) 
lante, lettere varie. per fnamorati 
‘di tatto le ‘con le piante, 
Rossi, La Favole 0,35, Parini; Poste 


Candatti. Racconti 
Carla Fiorito, porca 
Hibre di lettarà per 
ita faro a nol 1°Gagl 
a logos italiana 
Candiani, Ricordi di Rete so 20, Î Vontbos d ooo A 
fallo stesso negozio gi. possono: trovare parecci 
musicato: ® casione a presti otsitai abnchè Hbel tari antichi; 
NbPi Importanti di Ibttoratare è di storia del Petali e del 
ragionevoli. " 
bibliofili e gli:studiosî. possono fa 
ti di letteratura, Scienza ed“Att° cut per qual 
coloscenze umane. ‘A. richiesta apodisco anche un mio ORO di libri. 
«Inoltre tengo graude assortitasato e venda.a prezzi convenienti Portafogli d'ogni 
forimato, praticissimi comodi, confezionati in vera pelle garantita Bi 
nete pratici, forti, eleganti, Goiteili © temaperini adatti per militari; F 
sie da ricamo e da javoro. Molti rasoi -affilatiasimi di acciai o garantit 
a 


LL. 


“plauso di tutti, 
e Lola Sali 








gn seguarizo.s Imbarazzo 
Bocca: amaré; Pesantezza di Testa, Emier: 
Ingorghi. del Fogato,-Acne;-Eczemi; Foruneoli; Re "20 
Tristazza gonsrale, Anemia, Appendicite, ecc 


all'effioto Bostraise d'ananzi A. iSasz:a! 0% 
Ponta: 7» ALESSANDRIA, Corso Roma Si 


i. Novella 10 — GENOVA gi 
dal È 
v di Valerio, Catallo 6 — Parigi 1 


DI FAMA MONDIALE ; 
IL SOLO INSCRITTO NELLA PRIMA EDIZIONE DELLA: FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D'MALIA 


IL PRIMO RICOSTITUENTE DEL SANGUE, DELLE 0SSA E DEL SISTEMA NERVOSO , 


NELLA SPOSSAT esGA,. COMUNQUE PRODOTTA, RIDONA LE FORZE 


preparati congoneri, è i TOXICO BICONFI 
la 


antono! 
:MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma HA TRION- 


4 Sciamanna ei di 
cellì, Cardarelli, Maragliano, Ds Reni, Cervello, sce < ecc. riscuotendo 


illustrazioni accarstissime. 


Italia per edizioni sue proprie. 
ila consegna dei lavori. 


Prezzo delle inserzioni 
i Presso por ogni lénsa 0 spa!» di Hosa misuitat 
orpo 7:1V pagi divias ia caragiszno Le 660 
mi pagina L. 150 
Vil ggras dal 


= 
\ Via 

. 6% Modena 

a di Pletra GI 


1a Loiano Di 
aos, Di RI Via Vi 


Par ‘dono — LOROR, Ù INO. 


HILRICEZEREZIE LI 
sm 


siasi 

RIE TONINO ERRE TNPSSTIZIS È 
; i < 

RA OTTENUTO LA. 


ALTA GRORIFICENZA || 


:FOSFORO-FERRO-CALCE - CHININA=COCA-STRICNINA © 


* DI USO UNIVERSALE 
- «= ALL' ESPOSIZIONE 


INTERNAZIONALE BI 
TORIBO. (SIL «cen 


Una bottiglia costa i 3- Per posta L_ 3,80 - 4 bottiglie per pusta: £. 12 - Lina bottiglia asonetre, por 
Sta Lo 19 pagnontato anticipato, diretto all'Imeotoro Gav. GHOMATO BATTISTA 
FARMACIA INGLESE DEL CERVO': NAPOLI! Corso Umberto i N. 119, pelazzo propeta. 
tadizizzo: tolegraacni i ISCHIROGERO - BAPALI. - itmporsto Opexcolo vall’ ISCHIRBGERI - RETILEPRI - 
Siceroreeetsa- Pastina «i spedisco; gratia dietro ‘corta da visita, cola scritta - Oprumole cumsirnta, | 


COLE MARELLIaC 


J Fiano = MACCHINE ELETTRICHE = smaumemi 


Preparati 
uPepsina. 


Cav. Dott. 


CARLO TOSI 


Pillole di © 
PEPSINA 
gerenti alla Pepsina 
di' ve; VELICA 


«1 .la Botetta: di 228. Alta 


in Sesto ò. Giovanni 


CASELLA POSTALE + 1254 
? TRASFORMATORI 
POMPE 


VENTILATORI 
MOTORI” 
FILIALI: PIUALI:, 
Torino Parte 
Genova 


Papova 
o, fifugho 





In tutt le farmacio .|è 


presso , i concessiona» 


Napoli 
ri esclusivi 4; Manzo. 


i FIRENZE . 
Paolo 14 -— Farmacia 


già. Maidifassi. (Palaza 


-AGENE cn DOC 


Acqua fenles-Sallcilicn Malditazot di 
te STI ar la Ontie dentaria, 
omunica alla Dossalreo 
oe go, Ca 
fs gola Mronsiliti 
, Flao, Lo 160 


Frane. cogolo 
Gallista 
via Savergnana, ‘N, 16 
{4 tlone aperto. N° sino, gabi- 
nefto :lte ore galla 12. 
Si roon a domieliie» 


ROTTE LE CLINICHE da quelle del Bianohs 
Losnbroso, Morselli, Zscarelli a quelle a 


i medici lenendo tanti dolori È. 


per la conservazione delle Gen: 
give, ne guarisco le' fungosità, le uloei 
zioni, impodisos.il decollamento, — Tonk 
co, astringente, disinfettante. 
Plao. ‘7% per posta I, 0.30 fn più 
» grande. L, 8,25 « per 
senza far cipnoscera 
al pubblico il* proprio, 
nome: ì 


senza esmerne 
intacarti nello-s1 ottengono coll& 
Pastn deniifricia Maldifassi; aspoîti 
il tartaro esisterte ed:imy:edisee il form 
seno del nuovo, - Una wostola di aristaik 
— per porta L 0,25 in' più. 


SPECIALITÀ, . (RAOCOMANDATE 
: Antica promlata Farmacia Maldifassi | 


: di A. Manzoni & €; 
& MILAMO —. .Via:Cordusio (Palaxrò. I 


AP cCONipera, ve, ia, 
affittanze; ece., far ri: 
cera di rappresentane 

, di personale. ecc. 
di a da tale scopo 
vuol servirsi  dèll’an - 
Ruzio ricorra. alla 


A. MANZONI & ©. 
u Uffieto di gubblloltà 


fe ‘offerte 
esdi consi .iatle chiu- 
: Ù 160... ser. all'ir erzionista, 
par, "Falla: AI, Manzoni e-0.- niisas [manitenedo. il massimo 
là:S.. Paolo; 44: — Roma, Via. della:-PI riso; 
MI in tuite ie principali farmacie: 


“ripe SKEFOR 























né 0 0, Milano, Via Si {i 
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